
IN ITALIA 

Il Quirinale manda in Procura Cade l'inviolabilità dell'atto 
gli atti dell'inchiesta tedesca di nascita della struttura? 
incuisidicecheStaybehind In serata il capo dello Stato 
nasce da rapporti bilaterali rettifica: il segreto resta 

Cossiga ai giudici romani 
«Gladio non è della Nato» 
Da Cossiga un siluro ad Andreotti: Gladio con la 
Nato non ha niente a che fare. Il Quirinale ha spe
dito alla Procura di Roma un «passo» del rapporto 
del governo tedesco sulla Stay behind, dove si af
ferma che non fa «parte integrante della struttura 
Nato*. Cossiga ha spedito anche un «manuale Na
to». Come dire: r«inviolabilita Shape» dei docu
menti sostenuta da Andreotti non esiste... 

ANTONIO éiPfUANI 

• I ROMA. SI chiude l'ombrel
lo della Nato. Gladio con la 
Nato non aveva niente a che 
lare; $1 trattava di una struttura 
nata da un rapporto bilaterale 
con la Cla e coordinata a livel
lo europeo con gli altri servizi 
••greti, ma esclusivamente sot-
K>Tegda degU Usa. Una con
ferma, quanto mal autorevole 
• Inattesa, è venula dal Quiri
nale. Il capo dello Stato, perla 
prima volta da quando A co
mincialo il «caso Gladio», è in
tervenuto con un contributo 
documentale. Tramite il segre
tario gimerale della presidenza 
della ItepubbUca. Sergio Ber-

linguer, ha latto arrivare alla 
Procura di Roma una lettera, 
tre fogli stralciati dal rapporto 
del governo federale tedesco 
sulla Stay behind (arrivato di
rettamente al Quirinale) e un 
manuale Nato. 

Si tratta dei documenti elle 
servono a dimostrare che An
dreotti aveva mentito In Parla
mento, dicendo che Gladio 
era inquadrata nella Nato; e 
che era dubitabile anche l'«n-
violabuità» della documenta
zione archiviata a Porte Bru
schi, negata ai giudici e alla 
Commissione Stragi in base «I 

dettami degli accordi di Otta
wa. Anche se poi in serata, 
senza apiegare perche ha 
mandato ai giudici II «manuale 
della Nato*, il capo dello Stato 
ha sottolineato che la docu
mentazione non Inficia il «se
greto atlantico». 

Nella lettera, firmata da Ber
linguer, si chiede però al magi
strati romani di «verificare l'uti
lità» del documenti spediti dal 
Quirinale; niente altro. I docu
menti sono eloquenti; Il rap
porto del governo federale 
parte dall'analisi storica: «La 
costituzione di organizzazioni 
'stay behind" degli stati Nato è 
Iniziata già poco dopo la fine 
della Seconda guerra mondia
le,..». Poi si parla dellVtmbrel-
lo Nato»; «. J servizi di informa
zione Interessati istituirono nel 
195211 coskfctto •Coordinatina 
and planning committee 
(Cpc). m e o » al fine di coor
dinare la collaborazione tra di 
loro istituirono nel 1954 11 cosi-
detto "Allied coordination 
committee* (Acc). Il Bnd (il 
servizio segreto tedesco, ndr) 

fa regolarmente parte di en
trambi gli organismi dal 1959. 
Entrambi gli organismi di coor
dinamento non costituivano e 
non costituiscono parte inte
grante della struttura Nato». 
Una rivelazione In netto con
trasto con quella di Andreotti 
che, parlando di Gladio in Par
lamento, disse che era Inqua
drata nella Nato. Il rapporto te
desco specifica ulteriormente: 
•Il fatto che il Bnd sia membro 
di questi organismi dal 1959. 
non ha modificato la fattispe
cie che l'organizzazione "stay 
behind" del Bnd era (ed e) 
una precipua organizzazione 
del medesimo,'non una parte 
integrante della Nato», 

Aveva, dunque, ragione il 
portavoce Shape di Bruxelles, 
capitano Marcotte, quando di
ceva nel novembre del 1990, 
che «nel quadro della struttura 
militare della Nato (Shape per 
l'appunto, ndr) non esiste e 
non é mai esistita un'organiz
zazione di questo tipo». Eppu
re quella dichiarazione fu con
futata, ed ai livelli più alti, pro

prio dai vertici della Nato, Il se
gretario della Nato Manfred 
Woemer intervenne il 5 no
vembre smentendo il servizio 
di informazioni militari dell'Al
leanza: un caso senza prece
denti. Un intervento che salvo 
la credibilità del governo italia
no e che fu sollecitato, si disse, 
dall'ambasciatore italiano 
presso la Nato di Bruxelles, 
Francesco Paolo Fulcl; lo stes
so che è stato recentemente 
nominato segretario del Cesia. 
Inconsapevolmente lo stesso 
Fulcl, nei giorni scorsi, aveva 
smentito quella smentita, sulle 
colonne de t'Unita, sostenen
do d'aver saputo di Gladio sol
tanto «quando le circostanze 
ad essa relative divennero di 
pubblica ragione». Una lettera 
che ha consentito ad Antonio 
Bellocchio, del Pds, di replica
re: «Fulcl. quale capo della 
rappresentanza italiana presso 
il Consiglia atlantico, e quindi 
titolare di tutti I segreti Nato e 
Stape, avrebbe avuto certa
mente titolo per conoscere 
Gladio. Se ne deve dedurre 

Francesco Cossioa 

che Gladio non era struttura 
Nato...». Insomma Pulci, nella 
lettera, aveva «anticipato» il 
senso della missiva del Quiri
nale arrivata ieri alla Procura di 
Roma. E aveva confermato le 
dichiarazioni di Walter Bazza-
nella che aveva rivelato al ma
gistrati militari di Padova: «Gla
dio non è della Nato, ho diretto 
l'ufficio registro dell'Alleanza 
per dieci anni, e di Stay behind 
non esiste traccia». 

Questo vuol dire che decade 
r«inviolabiltta» della documen
tazione su Gladio, quelb che 
riguarda il segerto Shape? Per i 

giudici padovani e romani si: 
non ci sono prove che l'accor
do bilaterale abbia avuto co
perture Nato. Ma nella serata 
di ieri Cossiga ha conetto i ter
mini della vicenda, dicendo al 
Tgl che 1 documenti mandati 
dal governo tedesco al Quiri
nale dimostrano che Gladio 
•non e della Nato ma del Patto 
atlantico, pertanto non sareb
be esatto dire che non e coper
ta da segreto atlantico. Nato e 
Patto atlantico non sono la 
stessa cosa, la Francia per 
esempio fa parte, del Patto at
lantico senza far parte della 
Nato». 

Alla Camera De, Psi e Pli affossano la relazione sugli sperperi per la ricostruzione dei paesi colpiti dal sisma delT80 
Il de Gargani attacca Scalfaro: «L'inchiesta serviva a colpire il partito». Sdegnata replica del presidente: «Sono accuse ignobili» 

Sepolto dal governo lo scandalo del dopoterremoto 
De, Psi e Pli insabbiano lo scandalo della ricostru
zione in Campania e Basilicata. Concludendo il di
battito sull'inchiesta parlamentare, la maggioranza 
vota una «sua» risoluzione finale. Gargani (De) at
tacca Scalfaro: «L'Inchiesta serviva a colpire il parti
to». Scalfaro: «Sono accuse ignobili». E i socialisti vo
tano contro la loro stessa «nozione. Becchi; «Un» pa
tria indecente nella storia repubblicana». 

villico MIRRO 
mt ROMA Con 22S voti a fa
vore. MS contrari e 20 astenuti, 
la maggioranza di governo si A 
praticamente approvata la 
•sua» risoluzione Anale sullo 
scannato del SOmlla miliardi 
per la rfcostnizlone di Campa
ni* • RisiUcata. Tre giorni di 
dibattito, di scontri e soprattut
to di patteggiamenti tra De, Psi 
• FU (la seduta e iniziata mar 
tedi, mi solo Ieri al è giunti al 
voto finale dopo una richiesta 
di rinvio della De), che sono 
serviti, ha candidamente am
messo il capogruppo del Psdl 
Filippo Caria, «a ricompattare i 
partiti della maggioranza». So
lo questo, per il resto-ha det
to nel s i o tntervento Ada Bec-
chi, dell*. Sinistra Indipenden
te - si tratta «di una pagina In
decente nella storia repubbli
cana». Per scriverla la De ha 

dovuto sconfessare pubblica
mente uno del suoi uomini pU 
rappresentativi, quell'Oscar 
Luigi Scalfaro che per quatto)-
dldmesl ha guidato la com
missione d'Inchiesta e che ieri 
non ha partecipato al voto fi
nale («per un atto di garbo ver
so il Parlamento»), e II Psi che 
è stalo addirittura costretto > 
votare contro la sua messa mo
zione. 

La risoluzione della maggio
ranza è un vero e proprio ca
polavoro di ambiguità, soprat
tutto per quanto riguarda il giu
dizio sulla relazione Scalfaro. Il 
documento della maggioran
za, si legge, «nel fare propria ta 
relazione conclusiva sulla cui 
parte valutativa si sono regl-
strate diversità di posizioni, re
cepisce le Indicazioni propont-
ttve della stessa». Tre mesi la. 
quando si tratto di volare le 

conclusioni delTInchlesta, su 

3ueU« •valutudonl» (centinaia 
i pagine che mettono a nudo 

le responsabilità politiche del 
grande scandalo del terremo
to) la De votfrcJarnoiosameiv 
ta coWro. telandosi da tutti g ì *• 
altri partiti («oculisti e Ubml) 
compresi) «4iiusiNvd»uj,po» 
sieroso fuoco di sbarramento 
contro Scaltsro e ia sua inchie
sti. Ieri l'imbarazzante dietro
front socialista. 

Siamo quasi alla fina del di* 
battito, quando I parlamentari 
Francesco Snpio (Pds) e Ada 
Becchi (Sinistra Indipenden
te) fanno «propria» la mozione 
Psi e chiedono di metterla ai 
voti. Protesta li socialista Car-
detti, ma si pausa ugualmente 
al voto di quella parte della 
mozione eh* approva total
mente la relazione e le conclu
sioni di Scallaro. E qui II fatto 
clamoroso: per soli Ire voti la 
mozione socialista non passa 
(I si sono 175 ed I no solo 
178). Mancanoproprlo i voti 
dei parlamentnri del Psi. Un 
voltatacela In piena regola, di
cono I deputati del Pds, da par
te dei soelalliit). «che durante I 
lavori e l'approvartene delle 
conclusioni dell'Inchiesta ave
vano mostrato ben altro orien
tamento. Da che cosa sono 
stati spinti ad accettare il con
traddittorio patto di maggio

ranza e persino a non votare la 
mozione dei loro partito?». È 
un mistero. Porse (è una delle 
ipotesi circolate in Transatlan
tico), il terremoto e servito al 
Ptìcpmavrtrafcfdracambtosui 
raf*Jraif4Wtf**i di un di
simpegno c^mocristiano (la 
-•MvOtat* « & MHaTO. Un 
bruito eaitar per un dibattito 
che ha visto fa De sparare ad 
ab» zero contro il presidente 
Scartare a la commissione 
d'Inchiesta. Quella Comlsslo-
ne «è stata diretta e gestita al
l'Insegna della generica de
nuncia. SI è voluto a tutti I costi 
inquisire, con una furia Incon
tenibile, tutto e.tutti, un vizio 
che é la conseguenza di un 
protagonismo sfrenato che ha 
danneggiato enormemente il 
Sud». Laccusa dall'onorevole 
Giuseppe Gargani, «uno dei 
grandi feudatari democristia
ni» delle zone terremotate (lo 
definisce l'onorevole D'Am
brosio del Pds) è esplicita. Il 
ragionamento del parlamenta
re avellinese, sostenuto dal lu
cano Sanza, è secco: con l'In
chiesta sulla ricostruzione si 
voleva colpire tutta la classe di
rigente democristiana della 
Campania, hi particolare l'ex 
presidente del Consiglio De 
Mita. Scalfaro ascolta In silen
zio, ma quando e il suo turno 
replica duramente: le accuse 

di Oargani, «sono spregevoli». 
L'inchiesta sul dopoterremoto, 
continua, ha messo a nudo fat
ti sconvolgenti, «e quei fatti so
no macigni, essi hanno un va
lore politica che non può es
sere rimosso». Mr D e e Psi ri
muovono, gettando vagoni di 

• sabbia sulle duemila pagine 
dell'Inchiesta ed agitando ta 
bandiera degli «interessi del 
Sud» contro l'attacco delle le
ghe. «Ma allora - si chiede II 
deputato del Pds Michele 
D'Ambrosio - dovremmo forse 
nascondere tutto, negare l'evi
denza di una situazione anco
ra pesante nelle aree del lene-
moto, con migliaia di famiglie 
ancora nelle Baracche e mi
gliaia di miliardi buttati al ven
to?». No. aggiunge Giacomo 
Schettini, che tiene l'intervento 
conclusivo per il partito della 
Quercia: «sono le degenerazio
ni non la loro rivelazione ne
miche degli interessi del Mez
zogiorno. Ecco perché giova la 
chiarezza». Ma la chiarezza 
non e di casa nella maggjeran-
za di governo. De, PsiePII,alla 
line votano una risoluzione (la 
potevano introdurre. Ironizza il 
radicale Alessandro Tessali, 
con la canzone «acurdammeoe 
'o passato»), che «vanifica il 
puntiglioso e preciso lavoro 
della commissione Scalfaro». 
sottolineano! Verdi. 
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Oscar Luigi Scalfaro 

Vertenza giornalisti 
«fl ministro 
deve intervenire» 
••ROM*. Mentre editori e 
gtomaliaiJ si scambiano frec
ciale sul rinnovo del contratto 
della categoria, dal Parlamen
to arrivano Inviti per un Inter
vento diretto del governo. Do
po tra giorni di black-out totale 
dell'informazione scrina e in-
compleu in quella televisiva, e 
con la rimacela di altri cinque 
sterni di protesta nazionale, 
federazione della stampa e 
FJeg si linciano frecciate. Gli 
editori .©cusano il servizio 
pubblico televisivo di aver fatto 
•propaganda di parte» leggen
do, primi dei notiziari, un co
municato con Informazioni 
•distorte « fazioso. La Fleg ha 
inviato un telegramma alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza e ai dirigenti Rai: «So
no stati affermati fatti non veri 
- e scritto nel telegramma -
quale quello che che gli editori 
ai darebbe»» rifiutati di far co
noscere per iscritto le loro po-
stzioni, Qiianddjpycce e la Fé-
ctoazlQM' raffinale della 
stampacene si e rifiutata di 
stendere un verbale sullo stato 
della trattittva». Dal conto suo, 
0 segretario della Fruì, Santeri-
rd, ringrazia I giornalisti che 

hanno scioperato compatti: 
•Siamo a un punto cruciale -
dice -ed è quindi necessario 
che le Iniziative sindacali siano 
Intensificate e ravvicinate nel 
tempo». 

Ma gli scioperi dei giornalisti 
toccheranno I giorni del refe
rendum o le elezioni siciliane? 
Preoccupazioni sono stati 
espresse dal presidente della 
regione Sicilia, Nleotosi e da 
un gruppo di giornalisti de I II 
Sole 24 ore. Anche dal parla
mento arrivano sollecitazioni. 
Il senatore Cerosa (psi) sotto
linea che «un paese civile e de
mocratico non pud rimanere 
per lungo tempo senza l'Infor
mazione» e chiede che 11 mini
stro Marini convochi le parti. 
Piero De Chiara, responsabile 
del Pds sui mass-media parla 
di «punto di stallo davvero gra
ve e preoccupante» e avanza 11 
sospetto che si voglia ridurre 
l'Informazione "in un momen
to particolarmente caotico del
la vita politica». Anche I de, 
t'selUnl e Carra Invitano il mi
nistro del Lavoro a impedire 
un nuovo black-out deH'infor-
mazionc. 

Dopo un quarto di secolo di gestazione, il Parlamento vara l'apposita legge delega 

Nuovo codice della strada fra sei mesi 
Per i neopatentati tre anni di «prova» 
L'Italia avrà un nuovo codice della strada. La legge 
che delega il governo ad emanarlo entro 180 giorni 
è stata approvata definitivamente ieri al Senato, do
po il voto della Camera. Dovrà essere più snello, più 
orientato verso la sicurezza degli automobilisti e in 
sintonia con la normativa intemazionale, in partico
lare quella della Cee, in vista del 1993. Pure appro
vato un odg su auto e motorini elettrici. 

NKOOCANBTtl 

m ROMA Nel 1977. al termi
ne di 11 anni di lavoro, una 
commissione ministeriale, pre
sieduta prima da Duni e poi da 
Laplccirella, Istituita per predi
sporre un testo di riforma del 
cedlce della strada, consegna
va Il fruito delta sua attività: un 
testo di 200 articoli di revisione 
pressoché gensrale del Testo 
unico dei I9SS. CI sono voluti 
altri 14 anni. però, per appro
dare ad una legge che delega il 
governo alla revisione entro 
T80 giorni delle «norme con-
camenb la disciplina della cir
colazione». Il testo, gii volato 
alla Camera, é stato ieri defini
tivamente approvato al Sena

to. SI tratta di un testo smilzo, 
di appena cinque articoli: mol
ti del problemi, infatti, previsti 
dal documento Laplccirella, 
come quelli riguardanti le cin
ture di sicurezza, i caschi, le 
patenti, I Tir, i importi ecce
zionali, l'entità delle multe, 
erano già stali naclti con altri 
provvedimenti. La nuova legge 
ha soprattutto lo scopo di ade
guare la disciplina della circo
lazione stradale alle nuove 
realtà, coordinandola con la 
recente produzioni legislativa 
e con le norme Intemazionali, 
in particolare quella Cee, in 
previsione del 1993, Alcune 
delie linee generali indicate 

conferiscono alle amministra
zioni competenti (In particola
re 1 comuni) il compito di redi
gere piani di circolazione e di 
iranico, armonizzati con i piani 
regolatori, in modo da discipli
nare e decongestionare il traf
fico nei centri urbani. Per 
quanto riguarda i parcheggi e 
la sosta a pagamento l'ente 
proprietario della strada avrà 
la facoltà di subordinarli al pa
gamento di una somma. Sem
pre ai proprietari della strada 
spetterà il compito di eseguire 
le rimozioni con obbligo di pa
gamento, cosi come per In cu
stodia. Una nuova disciplina 
entrerà in vigore per i viticoli 
atipici (in particolare per gli 
handicappati), per le macchi
ne agricole, per quelle opera
trici, per i carichi pericolosi: 
per i pesi e le dimensioni dei 
veicoli normali e di quelli per i 
trasporti eccezionali, che do
vranno sottostare ad oneri sup
plementari, a carico degli 
utenti, per l'usura che arreca
no alle strade, 

Dovrà esserci un giro di vite 
per i limiti di vckxaiù e per II 

rapporto peso-potenza del vei
colo per chi ha conseguito la 
patente per la prima volta da 
non più di tre anni. Sempre per 
le patenti, le proceduredi nla-
scio saranno semplificate. Al
tre novità: un contrassegno, 
contemporaneo all'acquisto, 
per i ciclomotori un certificato 
anamnestico testlmoniante le 
malattie ed Infermità pregiudi
zievoli alla guida. Perle multe, 
queste le innovazioni: revisio
ne del sistema con sanzioni 
amministrative accessorie (so
spensione e revoca della pa
tente) , In rapporto alla somma 
progressiva delle diverse viola
zioni: nelle ipolesi più gravi si 
prevedono reati con pene de
tentive fino ad un anno e pecu
niarie sino a due milioni. Il e In-
que per cento dei proventi dal
le multe allo Stato sarà utilizza
to per studi, ricerche e propa
ganda per la sicurezza stradale 
e per la previdenza della poli
zia stradale. Per le Infrazioni ai 
limiti di velocita, si stabiliscono 
tre fasce: entro I IO chilometri, 
tra 10 « SO, oltre 1 SO. In que
st'ultimo caso la sospensione 
della patente A immediata. 

Per evitare che si verifichino, 
come sta accadendo, casi di 
sanzioni comminate ad ex 
proprietari di macchine, saran
no aggiornate le norme per i 
certificati di possesso e di ces
sazione dei veicoli. 

Nell'annunciare il voto favo
revole del Pds. Maurizio Lotti 
ha affermato che la nuova leg
ge può rappresentare un pri
mo passo vero verso la riorga
nizzazione del settore. Ha' 
chiesto norme per facilitare la 
mobilila dei portatori di handi
cap, per la sicurezza per le 
nuove generazioni (rapporto 
età del conducente-caratteri
stiche tecniche de) veicolo), 
per i controlli e le sanzioni 
(auspicabile la patente a pun
ti); ed inoltre un seno pro
gramma di educazione strada
le nella scuola, a tutti 1 livelli e 
la riforma dell'Aci. Un odg ap
provato all'unanimità Impegna 
il governo all'emanazione di 
norme che «facilitino l'Introdu
zione nel nostro paese delle 
microvetture • del cicloamato-
ri elettrici» per combattere l'In
quinamento. 

Riforma sanitaria 

Il Pds a De Lorenzo: 
«Ritira il disegno di legge 
È un vero fallimento» 
••ROMA. La «riforma della ri
forma» del ministro Francesco 
De Lorenzo sta al fondando nel ' 
Parlamento e ne paese. Dopo 
l'ennesimo, durissimo colpo 
infertole dalla co nmissIoneBi- -
lancio di palazzo Madama, i 
senatori del Pds Giovanni Ber
linguer, ministro ombra della 
Sanità e Nicola Imbriaco, ca
pogruppo della Quercia nella 
commissione Sanità, hanno 
chiesto II ritiro del disegno di 
legge. «Né il ministro né il go
verno - hanno dichiarato - vo
gliono prendere atto del falli
mento, sia come iter parla
mentare sia come condenso 
dei cittadini e delle categorie 
professionali della proposta di 
trasformazione del servizio sa
nitario». «In queste condizioni 
- hanno aggiunto - il l'Ut, ntie-
ne che sarebbe un segno di ' 
realismo e resporsabillta se la 
proposta venisse ritirata e il 
Parlamento decidesse di af
frontare, in tempi brevi, gli ele
menti essenziali dei riordino 
del servizio sanitario: l'equili
brio fra le entrate e le uscite, 
con l'attribuzione di responsa
bilità e capacita imposiuva alla 
regioni; la netta separazione 
fra indirizzo politico e gestione 
dei servizi; la fssazione di 
chiare incompatibilità tra atti
vità negli ospedali e cointeres
senza in strutture sanitarie pri
vate; la definizione di un rap
porto di lavoro comune per 
tutto il personale, pubblico e 
privato». 

Il richiamo del senatori del 
Pds all'iter parlamentare parti
colarmente travagliato e più 
che mal pertinente. Il progetto 
De Lorenzo, dopo un voto 
contestatissimo della Camera, 
ha sostato per molti mesi alla 

commissione Sanità del Sena
to. Approdata, infine, in aula, è 
stata Immediatamente impalli
nato, tanto che è stato subito 
deciso di rinviarla in commis
sione per un'maggior appro
fondimento (la solita «pausa 
di riflessione» che s'impone 
sempre quando la maggioran
za 6 divisa...) e per ottenere il 
sospirato e mai pervenuto pa
rere della commissione Bilan
cia. E qui sono ricominciati 1 
guai. Crossi, per la venta. Una 
vera e propria bordata di criti
che, una più dura dell'altra. 

Intanto, sostengono i com-
mliisari della Bilancio, per 
qu mio concerne la parte che 
è loro propria, la proposta ac
cresce e rende dei tutto incon
tro! labile la spesa. In secondo 
luogo sostengono, con l'intro
duzione dell'assistenza indiret
ta, che ha costituito un grosso 
motivo di polemica e di con-
traini, «il diritto dei cittadini ai 
servizi sanitari viene ulterior
mente compromesso». In veri
tà, la stessa maggioranza non 
pare troppo motivata a far 
camminare rapidamente il 
provvedimento. E profonda
mente divisa e preferisce, per
tanto, tergiversare, non impe
gnimi a fondo. La presidenza 
del Senato ha dato tempo fino 
al 12 giugno alla commissione 
Sanità di rimettere a punto il 
testo ed ha annunciato che il 
18 dello stesso mese sarà ri
portato all'attenzione dell'au
la. Non si vede come ciò possa 
effettivamente avvenire, consi
derato che nella commissione 
di merito, l'esame e fermo pra
ticamente al primo arteoto e 
che la Bilancio ha emesso i 
vedetti che abbiamo detto. 

ON.C. 

H sisma in Basilicata 

La Protezione civile invia 
prefabbricati e roulotte 
M-anca una stima dei danni 
Cinquanta prefabbricati: 67 roulotte ed un miliardo 
per le riparazioni più urgenti: queste le prime misure 
decise dal ministro della Protezione civile Capila per 
il terremoto che ha colpito domenica la Basilicata. 
Le stime «lei danni non sono ancora completate, ma 
ad essere colpiti sono stati soprattutto gii edifici pub
blici ed i luoghi ci culto. Preoccupante la situazione 
di molte scuole, che (orse riapriranno lunedi. •- '_i '"' 

DAI. NOSTRO COftRISPONoerlTE 
MAURIZIO VINCI . , - • 

• i POTENZA Anche se II la
voro dei tecnici procede a rit
mo serrato, nei comuni lucani 
colpiti dal terremoto di dome
nica scorsa ci vorrà ancora 
motto tempo per approntare 
una stima certa e definitiva 
dei danni. Il «terremoto foto
copta» (cosi viene Infatti chia
mato per ta sconcertante 
coincidenza temporale con 
quello, pure del settimo gra
do, che tu registrato nella stes
sa zona il 5 maggio dell'anno 
scorso) non ha però soltanto 
lasciato una grandi; paura fra 
la gente del Potentino. I segni 
evidenti delle scosse di dome
nica si vedono quasi ovunque, 
in molti comuni detta provin
cia di Potenza ed anche in 
qualche centro della monta-
p ia maternità. E sono segni 
che si sommano al le ferite in
fette ad un patrimonio edili
zio, spesso g i i fatiscente, dal 
terremoto dello scorso «inno, 
o addirittura da quello del 23 
novembre dell'ex). 

Di questo deve essersi ac
corto anche il ministro della 
Protezione civile, Nicola Ca-
pria, che dopo il sopralluogo 
effettuato a Poterua nel po
meriggio di lunedi scorso ha 
emanato. Ieri, una prima ordi
nanza. Arriveranno subito In 
Basilicata SO prefabbricati, da 
adibire ad abitazioni private 
(non ci sono ancora stime sui 
senzatetto), e 67 roulotte che 
già erano state invis te in Basi
licata dopo il terremoto del 5 
maggio del '90. Per le ripara
zioni urgenti, soprattutto telle 
scuole, il ministro Capri a ha 
inoltre stanziato un miliardo, 
e le amministrazioni comuna
li, sebbene con questa som
ma non sia possibile fate mol
to, hanno ora 24 ore per avan
zare le loro specifiche richie
ste. 

Sempre ieri, durante l i se
duta della Camera dedicata 
alla relazione Scalfaro, i parla
mentari lucani hanno chiesto 
che nel provvedimento sul ter
remoto siciliano vengano 
stanziate anche 30 miliardi 
per questa nuova emergenza 
che ha colpito la Basilicata. 

Il terremoto ha intere-rsato 
soprattutto la zona situata a 
nord di Potenza, ed oltre al 
capoluogo i comuni più colpi
ti sembrano essere Avigliano 
(che dopo il sisma dell 80 fu 
collocato nella terza fascia dei 
comuni lievemente danneg

giati) , PletragaTla e Vaglio del
la Basilicata. Ma danni seri, 
crolli parziali e numerose ri
chieste di intervento si regi
strano anche altrove, in una 
zona più vasta. Ovunque gli 
edifici costruiti di recente pre
sentano soltanto le caratteri
stiche crepe ai piani Inferiori. 
ma in sostanza si può dire che 
hanno retto bene alle scosse. 
Problemi seri invece si regi
strano per la maggior parte 
degli edifici pubblicie dei luo
ghi di culto, costruiti molto 
tempo fa e molto spesso di
menticati dai passati interven
ti di ricostruzione. La situazio
ne più preoccupante è senza 
dubbio quella delle scuole, in 
qualche caso dichiarate inagi
bili e comunque da tempo al 
centro delle proteste dei geni
tori, che a Potenza hanno for
mato anche un comitato per 
la sicurezza negli edifici pub
blici. Con ogni probabilità a 
Potenza le scuole dovrebbero 
riaprire lunedi, per 1 pochi 
giorni di scuola rimasti. Anche 
se i genitori ritengono che agli 
accertamenti dei danni effet
tuati «a vista» dal tecnici vada
no sostituite vere e proprie In
dagini strumentali e tecnico 
scientifiche sugli immobili, in 
grado d o t di poter individua
re anche gli Interventi antisi
smici da compie re. 

Intanto a Potenza sono cir
ca 700 le richieste di sopral
luogo avanzate al comune dai 
privati, contro le circa 1000 
analoghe richieste che furono 
presentate ( e che in molti casi 
riguardano gli stessi immobi
li) dopo il terremoto di un an
no fa. Allora le stesse scene di 
panico furono più evidenti, la 
paura fu maggiore, mentre 
dopo le scosse di domenica 
scorsa tutti pare abbiano os
servato un comportamento 
più razionale. Segno, si dice. 
che la gente comincia ad abi
tuarsi all'idea di -convivere 
con II terremoto». Del resto di 
questo si e discusso anche al 
Consiglio regionale di marte
dì, da dove è emersa una 
chiara ed unanime indicazio
ne a favore della programma
zione di Interventi che con
sentano di realizzare davvero 
questo «convivenza». Che non 
assomigli, per intenderci, a 
quella vissuta dalle oltre 7.000 
persone che ormai da otto ani 
vivono ancora In case prefab
bricate. 

61 Unità 
Venerdì 
31 maggio 1991 


